LA GIUNTA COMUNALE

VISTA e fatta propria l’allegata relazione concernente la determinazione dell’aliquota e delle detrazioni relative all’Imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2004;

RITENUTO di aderire alla proposta deliberando in merito;

RITENUTO che l’atto in questione, sia adottato ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ;
ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta espresso ex art.49 D.Lgs. 267/00 dal Responsabile del Servizio Finanziario

PRESO ATTO del parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta espresso ex art.49 D.Lgs. 267/00 dal Responsabile del Servizio

Con voti unanimi  palesemente espressi:
DELIBERA

1. Di confermare per l’anno 2004, l’aliquota unica per la determinazione dell’imposta Comunale sugli immobili, nella misura del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille per tutte le unità immobiliari a qualsiasi uso adibite;
2. Di confermare i valori venali delle aree fabbricabili, di cui all’articolo 5 comma 7 del Regolamento Comunale, come segue:

VALORI IMMOBILIARI 




Valori di mercato


· Centro abitato e residenziale

Euro
30,99

· Lottizzazione 



Euro
18,08

3. Di dare atto che la detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2004 è riconfermata in Euro 103,29.=
a) Ai sensi dell’art.59, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 446/97, le unità immobiliari destinate ad abitazione, concesse in uso gratuito a parenti fino al 2° grado e affini di 1°grado, sono assimilate ai soli fini dell’applicazione dell’aliquota e della detrazione, alle abitazioni principali di cui all’art.8, comma 2 del D.Lgs. n. 504/92.

L’assimilazione opera a condizione che il parente che occupa l’immobile vi abbia la propria dimora e la residenza anagrafica. 

Tale beneficio viene concesso a seguito di istanza prodotta dal richiedente su modulo predisposto dal Comune, entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo.

4. Di confermare per l’anno 2004, l’aumento della detrazione da Euro 103,29.= a Euro 129,11.=, per le sole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, di coloro che non possiedono altri immobili soggetti ad ICI, sempre che, l’abitazione posseduta non sia di lusso e che i proprietari rientrino in uno dei seguenti tre casi:
· che la detrazione per l’abitazione principale è confermata in Euro 103,29.=;
· che la detrazione di Euro 103,29 è stabilita in Euro 129,11, per le sole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, di coloro che non possiedono altri immobili soggetti ad ICI, sempre che l’abitazione posseduta non sia di lusso e che i proprietari rientrino in uno dei seguenti tre casi:

a) Persone assistite dal Servizio Sociale Comunale nei modi previsti dalla Legge; 
b) Reddito del proprio nucleo familiare derivante soltanto da lavoro dipendente o pensione, non superiore a Euro 4.906,34 lordi annui, per le famiglie composte da una sola persona (a tale reddito vanno aggiunte Euro 2.844,64 per ogni ulteriore componente del nucleo familiare);
c) Nuclei  familiari con una persona disabile non autosufficiente con reddito non superiore a Euro 18.208,72.= per i nuclei con una persona, 23.898,52.= con due persone, 29.588,84.= con tre persone, per ogni ulteriore componente si aggiungono 2.844,64.=.
4. Di incaricare l’Istruttore Direttivo, geom. Graziano Manzini,, designato quale Funzionario  Responsabile del “Servizio Tributi Associato” fra Comuni, a far pervenire comunicazione dell’aliquota stabilita per l’anno 2004, insieme con copia del presente atto agli Enti interessati 
Con separata votazione, presenti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 35 della L.R. 49/91.        

